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Art. 1 - Cos/tuzione dell’Associazione e suoi scopi 

La Compagnia della Vela – Associazione spor9va dilet-
tan9s9ca – cos9tuita a Venezia il 15 marzo 1911, con 
Sede a San Marco GiardineC Reali 2, è una associazione 
senza fini di lucro che ha lo scopo di promuovere diffon-
dere nell’ambito della Regione Veneto lo sport velico da 
regata e da diporto ed in par9colare e senza che il se-
guente elenco abbia cara(ere esaus9vo:  

a) promuovere ed organizzare, anche in comunione con 
altri, manifestazioni veliche ed inizia9ve legate al mare; 
b) partecipare con i propri iscriC a manifestazioni veli-
che, spor9ve e culturali legate al mare; c) organizzare, 
anche in comunione con altri, corsi per l’avviamento allo 
sport della vela e per la specializzazione agonis9ca rivol-
9 a principian9, dipor9s9, atle9, tecnici, giudici, istru(o-
ri; d) promuovere organizzare o partecipare ad inizia9ve 
di supporto alla promozione ed immagine dell’associa-
zione e dei suoi scopi; e) acquisire a(rezzature, ges9re 
ed adeguare gli impian9 sociali in maniera da consegui-
re il migliore benessere dei Soci, predisponendo servizi 
ed a(rezzature u9li sia per le aCvità spor9ve che per il 
tempo libero (ad esempio servizi, spogliatoi, deposi9 per 
a(rezzature ed imbarcazioni di Soci, servizi di ristoro, 
segreteria, ormeggi, rimessaggi, alaggi, vari di imbarca-
zioni di Soci) nelle aree disponibili all’associazione, com-
pa9bilmente con le norma9ve che regolamentano l’area 
di per9nenza dell’associazione;.

Art. 1 - Cos/tuzione dell’Associazione e suoi scopi 

La Compagnia della Vela – Associazione spor9va dilet-
tan9s9ca – per brevità “Compagnia della Vela ASD”, 
cos9tuita a Venezia il 15 marzo 1911, con Sede a Venezia 
San Marco GiardineC Reali 2, che ha lo scopo di pro-
muovere diffondere nell’ambito della Regione Veneto lo 
sport velico da regata e da diporto. 

L’associazione non ha scopo di lucro e des/na eventuali 

u/li e avanzi di ges/one allo svolgimento dell’aGvità 

statutaria o all’incremento del patrimonio.  

È pertanto vietata la distribuzione, anche in modo indi-

reIo, di u/li, avanzi di ges/one, fondi e riserve comun-

que denomina/, nel rispeIo delle disposizioni dell’art. 

8 del D.Lgs. 36/21 e successive modificazioni. 

OggeIo dell’associazione è l’esercizio in via stabile e 

principale dell’organizzazione e ges/one della aGvità 

spor/va dileIan/s/ca, olimpica e paralimpica dello 

sport della vela, incluse le aGvità di formazione, didat-

/ca, preparazione e assistenza all’aGvità spor/va ago-

nis/ca, non agonis/ca ed amatoriale in genere. 

Nei limi/ previs/ dall’ar/colo 9 del D.Lgs. 36/2021 e 

dalla norma/va di aIuazione, è facoltà dell’Associazio-

ne svolgere aGvità secondarie e strumentali, purché 

streIamente connesse al fine is/tuzionale e, nei limi/ 

ivi indica/, a mero /tolo esemplifica/vo, l’Associazione 

si può occupare di: 

a) promuovere ed organizzare, anche in comunione con 
altri, manifestazioni veliche ed inizia9ve legate al mare; 
b) partecipare con i propri iscriC a manifestazioni veli-
che, spor9ve e culturali legate al mare; c) organizzare, 
anche in comunione con altri, corsi per l’avviamento allo 
sport della vela e per la specializzazione agonis9ca rivol9 
a principian9, dipor9s9, atle9, tecnici, giudici, istru(ori; 
d) promuovere organizzare o partecipare ad inizia9ve di 
supporto alla promozione ed immagine dell’associazione 
e dei suoi scopi; e) acquisire a(rezzature, ges9re ed 
adeguare gli impian9 sociali in maniera da conseguire il 
migliore benessere dei Soci, predisponendo servizi ed 
a(rezzature u9li sia per le aCvità spor9ve che per il 
tempo libero (ad esempio servizi, spogliatoi, deposi9 per 
a(rezzature ed imbarcazioni di Soci, servizi di ristoro, 
segreteria, ormeggi, rimessaggi, alaggi, vari di imbarca-
zioni di Soci) nelle aree disponibili all’associazione, com-
pa9bilmente con le norma9ve che regolamentano l’area 
di per9nenza dell’associazione;
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f ) stabilire accordi o convenzioni con altre associazioni o 
con En9 pubblici e priva9, per la raccolta di mezzi, per 
l’organizzazione di inizia9ve e manifestazioni o per la 
partecipazione ad esse; g) fornire ai Soci assistenza ma-
teriale e tecnica, nonché indumen9 ed oggeCs9ca aC-
nen9 allo svolgimento della pra9ca spor9va ed amato-
riale; h) ospitare terzi non soci specialmente in occasione 
di manifestazioni veliche. Ai tessera9 F.I.V. di altra Socie-
tà affiliata verrà riconosciuto il diri(o alla reciprocità 
così come previsto dalle vigen9 norma9ve fiscali; i) favo-
rire la diffusione e l’incremento della navigazione da 
diporto; j) curare la ges9one e la manutenzione dei fab-
brica9, delle stru(ure e degli impian9 colloca9 nelle 
aree demaniali in concessione al Sodalizio della quali 
deve essere preservata e garan9ta la consistenza nei 
limi9 e con l’osservanza delle disposizioni in materia; k) 
acquisire, ges9re ed alienare autoveicoli, carrelli ed im-
barcazioni per l’espletamento di corsi di iniziazione e 
specializzazione di sport velici e per l’espletamento di 
tu(e le regate ed altre manifestazioni cui l’Associazione 
partecipa; l) editare pubblicazioni o materiale informa9-
vo sulla aCvità dell’Associazione. 

Per il raggiungimento del proprio scopo l’Associazione si 
avvale dei contribu9 dei soci, dei proven9 dei beni di 
proprietà, dei finanziamen9 di en9 pubblici, di priva9, 
delle donazioni e liberalità di terzi. 

L’Associazione è affiliata alla Federazione Italiana Vela 
con il numero 344. 

La Compagnia della Vela è re(a dal presente Statuto 
completato da apposito Regolamento. 

La Compagnia della Vela inoltre acce(a espressamente 
e si adegua alle norme e direCve del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (C.O.N.I) e della Federazione Italiana 
Vela (F.I.V).

 f ) stabilire accordi o convenzioni con altre associazioni o 
con En9 pubblici e priva9, per la raccolta di mezzi, per 
l’organizzazione di inizia9ve e manifestazioni o per la 
partecipazione ad esse; g) fornire ai Soci, a /tolo onero-

so o gratuito, assistenza materiale e tecnica, nonché 
indumen9 ed oggeCs9ca aCnen9 allo svolgimento della 
pra9ca spor9va ed amatoriale; h) ospitare terzi non soci 
specialmente in occasione di manifestazioni veliche. Ai 
tessera9 F.I.V. di altra Società affiliata verrà riconosciuto 
il diri(o alla reciprocità così come previsto dalle vigen9 
norma9ve fiscali; i) favorire la diffusione e l’incremento 
della navigazione da diporto; j) curare la ges9one e la 
manutenzione dei fabbrica9, delle stru(ure e degli im-
pian9 colloca9 nelle aree demaniali in concessione al 
Sodalizio della quali deve essere preservata e garan9ta 
la consistenza nei limi9 e con l’osservanza delle disposi-
zioni in materia; k) acquisire, ges9re ed alienare autovei-
coli, carrelli ed imbarcazioni per l’espletamento di corsi 
di iniziazione e specializzazione di sport velici e per 
l’espletamento di tu(e le regate ed altre manifestazioni 
cui l’Associazione partecipa; l) editare pubblicazioni o 
materiale informa9vo sulla aCvità dell’Associazione. 

Per il raggiungimento del proprio scopo l’Associazione si 
avvale dei contribu9 dei soci, dei proven9 dei beni di 
proprietà, dei finanziamen9 di en9 pubblici, di priva9, 
delle donazioni e liberalità di terzi. 

Le discipline spor/ve oggeIo dell’aGvità sono quelle 

riconosciute dal CONI e dal CIP. L’associazione potrà 

richiedere il riconoscimento a fini spor/vi aIraverso 

l’affiliazione ad un Organismo Affiliante riconosciuto 

dal CONI e/o dal CIP, acceIando incondizionatamente 

di conformarsi alle norme ed alle direGve del CONI, del 

CIP ed a tuIe le disposizioni statutarie e regolamentari 

delle FSN, DSA ed EPS, cui decide di affiliarsi, compresi 

quelli delle Federazioni Internazionali cui aderiscono gli 

organismi affilian/. 

L’associazione potrà, inoltre, pra/care e promuovere 

anche ogni altra disciplina spor/va riconosciuta dal 

Ministero dello Sport e dal Dipar/mento dello Sport.  

L’Associazione si impegna inoltre a garan/re l’aIuazio-

ne ed il pieno rispeIo dei provvedimen/ del Coni e/o 

delle federazioni, en/ di promozione spor/va o disci-

pline spor/ve associate, e in generale di tuIe le dispo-

sizioni emanate a presidio della loIa alla violenza di 

genere ai sensi dell’ar/colo 16 del D.Lgs. 39/2021. 

L’Associazione è affiliata alla Federazione Italiana Vela 
con il numero 344. 

La Compagnia della Vela è re(a dal presente Statuto 
completato da apposito Regolamento
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Art. 3 – Soci 

L’Associazione si compone di un numero indeterminato 
di Soci divisi nelle seguen9 categorie:  

a) Onorari 

b) Benemeri9 

c) Ordinari 

d) Ordinari vitalizi 

e) Juniores 

f) CadeC 

Soci Onorari: sono nomina9 dall’Assemblea su proposta 
del CD fra coloro che possono dare speciale lustro e de-
coro alla C.D.V. con il loro nome o per la loro carica o per 
par9colari benemerenze acquistate nel campo della 
nau9ca. Essi sono esonera9 dal pagamento del buon 
ingresso e dalla quota associa9va annuale. 

Sono Soci Onorari di diri(o i militari di marina decora9 
con Medaglia d’Oro al Valor Militare residen9 a Venezia 
ed in ragione della loro carica il Comandante in Capo 
della Marina Militare a Venezia, il Comandante in Capo 
della Capitaneria di Porto di Venezia, il Comandante 
Scuola Navale Militare Francesco Morosini, il Presidente 
della Fondazione Cini. Essi sono esonera9 dal pagamen-
to del buon ingresso e dalla quota associa9va annuale. 

Soci Benemeri9: sono nomina9 dall’Assemblea su propo-
sta del Consiglio DireCvo o da almeno ven9 Soci presen-
9 all’Assemblea. Il 9tolo viene conferito ai Soci, ed in via 
eccezionale anche a non soci, in riconoscimento di spe-
ciali servizi resi alla CDV. Ove non siano già soci vengono 
esonera9 dal pagamento del buon ingresso e in ogni 
caso anche dal pagamento della quota associa9va an-
nuale. 

Soci Ordinari: sono i soci che sono ammessi come tali 
secondo quanto previsto dall’ar9colo qua(ro dello Sta-
tuto. 

Soci Ordinari Vitalizi: sono quei Soci Ordinari che, in luo-
go della quota associa9va annuale, versano un contribu-
to una tantum nella misura fissata dal Consiglio DireC-
vo ma in ogni caso non inferiore a 20 annualità della 
quota associa9va annuale prevista per i Soci Ordinari. 

Soci Juniores: sono quelli che hanno compiuto il 12° anno di età, 
ma non ancora il 18°. Al compimento del 18° anno di età i Soci 
Juniores devono presentare una nuova domanda di ammissione 
alla CDV e, qualora questa sia approvata dal Consiglio DireCvo, 
vengono inclusi nella categoria dei Soci Ordinari. All’a(o dell’am-
missione a socio Ordinario, hanno diri(o all’esonero dal pagamen-
to del buon ingresso i soci Juniores che provengono dalla categoria 
CadeC. Gli altri soci Juniores pagano il buon ingresso fissato per i 
soci ordinari, salvo esonero da parte del Consiglio DireCvo. 

Soci CadeC: sono quelli che hanno compiuto il 6° anno di età, ma 
non ancora il 12°. Raggiunto il 12° anno di età, i Soci CadeC pas-
sano automa9camente nella categoria dei Soci Juniores.

Art. 3 – Soci 

L’Associazione si compone di un numero indeterminato di 
Soci divisi nelle seguen9 categorie:  

a) Onorari 

b) Benemeri9 

c) Ordinari 

d) Ordinari vitalizi 

Soci Onorari: sono nomina9 dall’Assemblea su proposta 
del CD fra coloro che possono dare speciale lustro e de-
coro alla C.D.V. con il loro nome o per la loro carica o per 
par9colari benemerenze acquistate nel campo della nau-
9ca. Essi sono esonera9 dal pagamento del buon ingres-
so e dalla quota associa9va annuale. 

Sono Soci Onorari di diri(o i militari di marina decora9 
con Medaglia d’Oro al Valor Militare residen9 a Venezia 
ed in ragione della loro carica il Comandante in Capo 
della Marina Militare a Venezia, il Comandante in Capo 
della Capitaneria di Porto di Venezia, il Comandante 
Scuola Navale Militare Francesco Morosini, il Presidente 
della Fondazione Cini. Essi sono esonera9 dal pagamen-
to del buon ingresso e dalla quota associa9va annuale. 

Soci Benemeri9: sono nomina9 dall’Assemblea su propo-
sta del Consiglio DireCvo o da almeno ven9 Soci presen-
9 all’Assemblea. Il 9tolo viene conferito ai Soci, ed in via 
eccezionale anche a non soci, in riconoscimento di spe-
ciali servizi resi alla CDV. Ove non siano già soci vengono 
esonera9 dal pagamento del buon ingresso e in ogni 
caso anche dal pagamento della quota associa9va an-
nuale. 

Soci Ordinari: sono i soci che sono ammessi come tali 
secondo quanto previsto dall’ar9colo qua(ro dello Statu-
to. 

Soci Ordinari Vitalizi: sono quei Soci Ordinari che, in luo-
go della quota associa9va annuale, versano un contribu-
to una tantum nella misura fissata dal Consiglio DireCvo 
ma in ogni caso non inferiore a 20 annualità della quota 
associa9va annuale prevista per i Soci Ordinari.
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Art. 4 -Norme per l’ammissione a socio 

Possono essere ammessi a far parte della CDV in qualità 
di Soci persone di provata serietà e moralità, che condi-
vidano gli ideali della Compagnia della Vela e che inten-
dano contribuire costruCvamente alla vita sociale. L’As-
semblea Ordinaria può fissare ulteriori criteri oggeCvi di 
selezione qualora essi si rendessero necessari per il mi-
glior conseguimento dei fini Sociali. Usare la propria 
qualità di Socio della CDV allo scopo di trarre un u9le 
pecuniario, il collegare la qualità di Socio alla idea del 
commercio o di lucro, o l’avvalersi della qualità di Socio 
per lucrare verso la CDV sono cause di espulsione dalla 
Associazione. 

Con la firma in calce alla domanda di ammissione, com-
pletata di scheda conosci9va, il candidato Socio si impe-
gna a uniformarsi a tu(e le disposizioni dello Statuto e 
del Regolamento, alle deliberazioni dell’Assemblea e del 
Consiglio DireCvo. 

Le domande di ammissione a Socio Ordinario devono 
essere presentate al Consiglio DireCvo su apposito mo-
dulo, controfirmato da due Soci Ordinari, aven9 almeno 
5 anni di anzianità, in veste di presentatori e garan9 che 
i candida9 posseggano i requisi9 sopra menziona9. 

Il Consiglio DireCvo predispone l’affige della domanda 
all’Albo Sociale per 4 seCmane e valutate eventuali os-
servazioni da parte dei Soci e, sen99 nel caso anche i 
Soci presentatori, dopo aver constatato che il candidato 
possegga i requisi9 sopra menziona9, ne decreta l’am-
missione a Socio Ordinario, dandone comunicazione 
all’interessato. Ques9, entro i termini fissa9 dal Consi-
glio DireCvo, deve provvedere al pagamento della quo-
ta di iscrizione e della quota associa9va per l’anno in 
corso, pena la decadenza dalla qualità di Socio. 

In caso di rige(o della domanda da parte del Consiglio 
DireCvo è ammesso da parte dei Soci presentatori e del 
richiedente l’appello al Collegio dei Probiviri da proporre 
entro 30 giorni dalla comunicazione del rige(o stesso. 

Le domande di ammissione a Socio Juniores o Cade(o, 
(con la controfirma di due Soci Ordinari proponen9), 
sono presentate al Consiglio DireCvo che ne dispone 
l’ammissione. Tale decisione è valida per un anno e taci-
tamente rinnovata a meno di decisione contraria, inap-
pellabile, del Consiglio DireCvo. Sono accol9 di diri(o su 
semplice richiesta al Consiglio DireCvo i candida9 Soci 
Juniores o CadeC qualora siano figli di Soci.

Art. 4 -Norme per l’ammissione a socio 

Possono essere ammessi a far parte della CDV in qualità 
di Soci, senza discriminazioni di sesso, razza e di appar-

tenenza sociale, poli/ca e religiosa, persone di provata 
serietà e moralità, che abbiano compiuto la maggiore 

età, che condividano gli ideali della Compagnia della 
Vela e che intendano contribuire costruCvamente alla 
vita sociale. L’Assemblea Ordinaria può fissare ulteriori 
criteri oggeCvi di selezione qualora essi si rendessero 
necessari per il miglior conseguimento dei fini Sociali. 
Usare la propria qualità di Socio della CDV allo scopo di 
trarre un u9le pecuniario, il collegare la qualità di Socio 
alla idea del commercio o di lucro, o l’avvalersi della 
qualità di Socio per lucrare verso la CDV sono cause di 
espulsione dalla Associazione. 

Con la firma in calce alla domanda di ammissione, com-
pletata di scheda conosci9va, il candidato Socio si impe-
gna a uniformarsi a tu(e le disposizioni dello Statuto e 
del Regolamento, alle deliberazioni dell’Assemblea e del 
Consiglio DireCvo. 

Le domande di ammissione a Socio Ordinario devono 
essere presentate al Consiglio DireCvo su apposito mo-
dulo, controfirmato da due Soci Ordinari, aven9 almeno 
5 anni di anzianità, in veste di presentatori e garan9 che 
i candida9 posseggano i requisi9 sopra menziona9. 

Il Consiglio DireCvo predispone l’affige della domanda 
all’Albo Sociale per 4 seCmane e valutate eventuali os-
servazioni da parte dei Soci e, sen99 nel caso anche i 
Soci presentatori, dopo aver constatato che il candidato 
possegga i requisi9 sopra menziona9, ne decreta l’am-
missione a Socio Ordinario, dandone comunicazione al-
l’interessato. Ques9, entro i termini fissa9 dal Consiglio 
DireCvo, deve provvedere al pagamento della quota di 
iscrizione e della quota associa9va per l’anno in corso, 
pena la decadenza dalla qualità di Socio. 

In caso di rige(o della domanda da parte del Consiglio 
DireCvo è ammesso da parte dei Soci presentatori e del 
richiedente l’appello al Collegio dei Probiviri da proporre 
entro 30 giorni dalla comunicazione del rige(o stesso. 

Le domande di ammissione a Socio Ordinario degli 

atle/ delle squadre agonis/che CDV, al compimento 

del 18° anno (con la controfirma di due Soci Ordinari 

proponen/), sono presentate al Consiglio DireGvo che 

ne dispone l’ammissione.
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Art. 5 - DiriG dei Soci 

I Soci, purché in regola con le quote associa9ve, hanno 
diri(o a: 

a) usufruire della Sede sociale nei limi9 e nei modi fissa9 
dal Regolamento; 

b) usufruire delle imbarcazioni sociali nei limi9 e nei 
modi fissa9 dal Regolamento; 

c) ves9re l’uniforme sociale e fregiarsi dei dis9n9vi e 
ba(ere il Guidone sociale della CDV, secondo il Regola-
mento; 

d) tenere, a norma del Regolamento e semprechè sussi-
sta disponibilità, la propria imbarcazione negli specchi 
d’acqua e negli spazi riserva9 alla CDV; 

e) presenziare alle Assemblee; 

f) votare nelle Assemblee e ricoprire cariche sociali; 

g) iscrivere le proprie imbarcazioni nei registri della CDV. 

I Soci Juniores ed i CadeC, sono esclusi dai diriC di cui ai 
pun9 f ) e g). 

I Soci della CDV possono far parte di altre Associazioni 
veliche e possono regatare su imbarcazioni iscri(e pres-
so altre Associazioni. 

Le comunicazioni ai Soci vengono fa(e al domicilio di-
chiarato con la domanda di ammissione, salvo successi-
ve variazioni.

Art. 5 - DiriG dei Soci 

L’associazione adoIa i principi di democra/cità e ga-

ran/sce la piena uguaglianza dei diriG a tuG i Soci 

anche ai fini dell’esercizio del diriIo di voto in assem-

blea e della eleGvità alle cariche sociali, senza dis/n-

zione alcuna tra le categorie di Soci. 

I Soci, purché in regola con le quote associa9ve, hanno 
diri(o a: 

a) usufruire della Sede sociale nei limi9 e nei modi fissa9 
dal Regolamento; 

b) usufruire delle imbarcazioni sociali nei limi9 e nei 
modi fissa9 dal Regolamento; 

c) ves9re l’uniforme sociale e fregiarsi dei dis9n9vi e 
ba(ere il Guidone sociale della CDV, secondo il Regola-
mento; 

d) tenere, a norma del Regolamento e semprechè sussi-
sta disponibilità, la propria imbarcazione negli specchi 
d’acqua e negli spazi riserva9 alla CDV; 

e) presenziare alle Assemblee; 

f) votare nelle Assemblee e ricoprire cariche sociali; 

g) iscrivere le proprie imbarcazioni nei registri della CDV. 

I Soci della CDV possono far parte di altre Associazioni 
veliche e possono regatare su imbarcazioni iscri(e pres-
so altre Associazioni. 

Le comunicazioni ai Soci vengono fa(e al domicilio di-
chiarato con la domanda di ammissione, salvo successi-
ve variazioni.
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Art. 6 - Buon Ingresso. Quota associa/va annuale 

Il buon ingresso, la quota associa9va annuale d’iscrizione ed i 
contribu9 a carico dei Soci sono delibera9 annualmente dal-
l’Assemblea. 

La quota associa9va annuale ed i contribu9 devono essere 
corrispos9 entro il 31 gennaio dell’anno in corso nella misura 
fissata per l’anno precedente. Il conguaglio (aCvo o passivo) 
rispe(o alle nuove quote/contribu9 fissa9 dall’Assemblea deve 
essere corrisposto entro il 30 giugno. 

Al Socio che sia in ritardo con il pagamento verrà inviato un 
sollecito scri(o a mezzo raccomandata A/R. 

Decorso un termine di tolleranza di 15 (quindici) giorni dal 
ricevimento di tale le(era, lo stesso sarà considerato tempora-
neamente sospeso dalla qualità di Socio e verrà comunque 
tenuto anche al pagamento degli interessi legali. Decorso inu-
9lmente un ulteriore termine di 60 (sessanta) giorni, esso sarà 
dichiarato decaduto dalla qualità di Socio della CDV, fermo 
restando l’obbligo del pagamento di quanto dovuto per le varie 
voci delle quote annuali aumentate degli interessi legali. 

In ogni caso la cessazione dalla qualità di Socio non pregiudica 
il diri(o della CDV di pretendere l’adempimento di ogni obbligo 
assunto in precedenza verso la stessa. 

La quota associa9va annuale è stabilita nella seguente misura: 

• Soci Ordinari: quota base; 

• Soci Ordinari di oltre 65 anni di età e con oltre 20 anni di 
appartenenza alla CDV: 50% della quota base; 

• Soci Ordinari con meno di 30 anni di età: 65% della quota 
base; 

• Soci Juniores: 50% della quota base; 

• Soci CadeC: 30% della quota base. 

I Soci in servizio di leva ed equivalen9 sono esonera9 dal pa-
gamento della quota associa9va annuale nel periodo corri-
spondente. 

Il buon ingresso è a carico dei soli Soci Ordinari, de(a quota è 
rido(a ad 1/3 per i Soci con meno di 30 anni di età e rido(a 
alla 1/2 per i Soci con meno di 35 anni di età. 

Il buon ingresso potrà essere res9tuito entro 2 anni dall’iscri-
zione ad insindacabile giudizio del Consiglio DireCvo a quei 
nuovi Soci che abbiano collaborato faCvamente alla aCvità 
spor9va. Sono esonera9 dal buon ingresso gli Ufficiali della 
Marina Militare in SPE. 

Le quote pagate dai Soci a qualunque 9tolo non sono ripe9bili 
e non sono trasmissibili ad eccezione di quanto previsto per 
legge in caso di morte ed in ogni caso non sono rivalutabili.

Art. 6 - Buon Ingresso. Quota associa/va annuale 

Il buon ingresso, la quota associa9va annuale d’iscrizione ed i 
contribu9 a carico dei Soci sono delibera9 annualmente dal-
l’Assemblea. 

La quota associa9va annuale ed i contribu9 devono essere 
corrispos9 entro il 31 gennaio dell’anno in corso nella misura 
fissata per l’anno precedente. Il conguaglio (aCvo o passivo) 
rispe(o alle nuove quote/contribu9 fissa9 dall’Assemblea deve 
essere corrisposto entro il 30 giugno. 

Al Socio che sia in ritardo con il pagamento verrà inviato un 
sollecito scri(o a mezzo raccomandata A/R. 

Decorso un termine di tolleranza di 15 (quindici) giorni dal 
ricevimento di tale le(era, lo stesso sarà considerato tempora-
neamente sospeso dalla qualità di Socio e verrà comunque 
tenuto anche al pagamento degli interessi legali. Decorso inu-
9lmente un ulteriore termine di 60 (sessanta) giorni, esso sarà 
dichiarato decaduto dalla qualità di Socio della CDV, fermo 
restando l’obbligo del pagamento di quanto dovuto per le varie 
voci delle quote annuali aumentate degli interessi legali. 

In ogni caso la cessazione dalla qualità di Socio non pregiudica 
il diri(o della CDV di pretendere l’adempimento di ogni obbligo 
assunto in precedenza verso la stessa. 

La quota associa9va annuale è stabilita nella seguente misura: 

• Soci Ordinari: quota base; 

• Soci Ordinari di oltre 65 anni di età e con oltre 20 anni di 
appartenenza alla CDV: 50% della quota base; 

• Soci Ordinari con meno di 30 anni di età: 65% della quota 
base. 

I Soci in servizio di leva ed equivalen9 sono esonera9 dal pa-
gamento della quota associa9va annuale nel periodo corri-
spondente. 

Il buon ingresso è a carico dei Soci Ordinari, de(a quota è ri-
do(a ad 1/3 per i Soci con meno di 30 anni di età e rido(a alla 
1/2 per i Soci con meno di 35 anni di età. 

Il buon ingresso potrà essere res9tuito entro 2 anni dall’iscri-
zione ad insindacabile giudizio del Consiglio DireCvo a quei 
nuovi Soci che abbiano collaborato faCvamente alla aCvità 
spor9va. Sono esonera9 dal buon ingresso gli Ufficiali della 
Marina Militare in SPE. 

Le quote pagate dai Soci a qualunque 9tolo non sono ripe9bili 
e non sono trasmissibili ad eccezione di quanto previsto per 
legge in caso di morte ed in ogni caso non sono rivalutabili. 

All’aIo dell’ammissione a Socio Ordinario al compimento del 
18° anno, hanno diriIo all’esonero dal pagamento del buon 
ingresso coloro che siano sta/ atle/ delle squadre agonis/-
che CDV per almeno 5 anni all’aIo della presentazione della 
domanda, acquisendo l’anzianità di Socio maturata da atleta.  
Viceversa, coloro che siano sta/ atle/ delle squadre CDV per 
meno di cinque anni all’aIo della domanda di ammissione a 
socio al compimento del 18° anno pagano il buon ingresso 
fissato per i Soci Ordinari, salvo esonero da parte del Consi-
glio DireGvo, qualora si impegnino a mantenere l’iscrizione 
alla CDV per almeno 5 anni.
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Art. 7 - Decorrenza della qualità di Socio – Dimissioni – 

Radiazione per morosità 

È espressamente esclusa la temporaneità della parteci-
pazione alla vita associa9va. 

Il Socio è tale dal momento in cui il Consiglio DireCvo ne 
delibera l’ammissione e viene versato quanto dovuto per 
l’iscrizione a Socio. 

Il Socio può recedere dalla CDV inviando una le(era rac-
comandata al Consiglio DireCvo. 

Per i Soci di minore età risponde il 9tolare della potestà. 

Il Socio che non abbia provveduto, entro i termini previ-
s9 dal precedente Art. 6, a regolarizzare la sua posizione 
associa9va, è considerato decaduto dalla qualità di So-
cio della Compagnia della Vela. 

Il Consiglio DireCvo, constatata l’osservanza delle previ-
ste comunicazioni, ne decreta l’esclusione per morosità.

Art. 7 - Decorrenza della qualità di Socio – Dimissioni – 

Radiazione per morosità 

È espressamente esclusa la temporaneità della parteci-
pazione alla vita associa9va. 

Il Socio è tale dal momento in cui il Consiglio DireCvo ne 
delibera l’ammissione e viene versato quanto dovuto per 
l’iscrizione a Socio. 

Il Socio può recedere dalla CDV inviando una le(era rac-
comandata al Consiglio DireCvo. 

Il Socio che non abbia provveduto, entro i termini previs9 
dal precedente Art. 6, a regolarizzare la sua posizione 
associa9va, è considerato decaduto dalla qualità di Socio 
della Compagnia della Vela. 

Il Consiglio DireCvo, constatata l’osservanza delle previ-
ste comunicazioni, ne decreta l’esclusione per morosità.
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Art. 10 – Assemblee 

L’Assemblea Ordinaria si riunisce su convocazione del 
Consiglio DireCvo, almeno una volta all’anno entro il 15 
maggio per: 

a) approvare il bilancio consun9vo e preven9vo; 

b) stabilire l’en9tà della quota associa9va annuale, della 
quota di iscrizione e dei contribu9 a carico dei Soci; 

c) eleggere, se scadu9, i Probiviri ed i Revisori dei Con9, 
previa nomina di tre scrutatori; 

d) decidere su contraC che compor9no per capitolo di 
spesa impegni (non previs9 nel bilancio preven9vo) di 
importo superiore al 10% delle entrate del bilancio pre-
ven9vo; 

e) deliberare su altri oggeC so(opos9 al suo esame dal 
Consiglio DireCvo comunque regolarmente iscriC al-
l’ordine del giorno; 

f) modificare, se necessario, la prima parte del Regola-
mento. 

L’Assemblea Ordinaria si riunisce, anche, entro il 15 no-
vembre dell’anno precedente la scadenza del mandato 
degli organi direCvi dell’Associazione per eleggere, a 
scru9nio segreto e previa nomina di tre scrutatori, il Pre-
sidente ed il Consiglio DireCvo che entreranno in carica 
l’anno successivo, alla data dell’Assemblea Ordinaria, 
durante la quale presenteranno il bilancio preven9vo da 
loro elaborato. 

L’Assemblea si riunisce, inoltre, ogniqualvolta il Consiglio 
DireCvo lo ritenga necessario, oppure quando ne faccia 
richiesta il Collegio dei Probiviri o la Commissione dei 
Comandan9, ovvero almeno un decimo dei Soci aven9 
diri(o al voto. 

Tale richiesta, che il Consiglio DireCvo non potrà rige(a-
re, dovrà essere indirizzata al Presidente e dovrà conte-
nere l’indicazione di tuC gli argomen9 da portare all’or-
dine del giorno. 

L’Assemblea è convocata almeno 2 seCmane prima me-
diante affissione all’albo sociale con l’indicazione del 
giorno, dell’ora e del luogo della prima e della seconda 
convocazione e del rela9vo ordine del giorno. 

Le sudde(e indicazioni verranno anche inviate, sempre 
almeno 2 seCmane prima del giorno dell’Assemblea, ai 
Soci, mediante avviso postale semplice. All’ordine del 
giorno devono essere inseri9 anche gli argomen9 pre-
senta9 per iscri(o al Consiglio DireCvo da almeno un 
ventesimo dei Soci aven9 diri(o, una seCmana prima 
dell’adunanza. 

Art. 10 – Assemblee 

L’assemblea dei soci è il massimo organo delibera/vo 

dell’associazione e può essere ordinaria o iraordinaria. 

L’Assemblea Ordinaria si riunisce su convocazione del 
Consiglio DireCvo, almeno una volta all’anno entro il 15 
maggio per: 

a) approvare il bilancio consun9vo e preven9vo; 

b) stabilire l’en9tà della quota associa9va annuale, della 
quota di iscrizione e dei contribu9 a carico dei Soci; 

c) eleggere, se scadu9, i Probiviri ed i Revisori dei Con9, 
previa nomina di tre scrutatori; 

d) decidere su contraC che compor9no per capitolo di 
spesa impegni (non previs9 nel bilancio preven9vo) di 
importo superiore al 10% delle entrate del bilancio pre-
ven9vo; 

e) deliberare su altri oggeC so(opos9 al suo esame dal 
Consiglio DireCvo comunque regolarmente iscriC all’or-
dine del giorno; 

f) modificare, se necessario, la prima parte del Regola-
mento. 

L’Assemblea Ordinaria si riunisce, anche, entro il 15 no-
vembre dell’anno precedente la scadenza del mandato 
degli organi direCvi dell’Associazione per eleggere, a 
scru9nio segreto e previa nomina di tre scrutatori, il Pre-
sidente ed il Consiglio DireCvo che entreranno in carica 
l’anno successivo, alla data dell’Assemblea Ordinaria, 
durante la quale presenteranno il bilancio preven9vo da 
loro elaborato. 

L’Assemblea si riunisce, inoltre, ogniqualvolta il Consiglio 
DireCvo lo ritenga necessario, oppure quando ne faccia 
richiesta il Collegio dei Probiviri o la Commissione dei 
Comandan9, ovvero almeno un decimo dei Soci aven9 
diri(o al voto. 

Tale richiesta, che il Consiglio DireCvo non potrà rige(a-
re, dovrà essere indirizzata al Presidente e dovrà conte-
nere l’indicazione di tuC gli argomen9 da portare all’or-
dine del giorno. 

L’Assemblea è convocata almeno 2 seCmane prima me-
diante affissione all’albo sociale con l’indicazione del 
giorno, dell’ora e del luogo della prima e della seconda 
convocazione e del rela9vo ordine del giorno. 

Le sudde(e indicazioni verranno anche inviate, sempre 
almeno 2 seCmane prima del giorno dell’Assemblea, ai 
Soci, mediante avviso postale semplice. All’ordine del 
giorno devono essere inseri9 anche gli argomen9 pre-
senta9 per iscri(o al Consiglio DireCvo da almeno un 
ventesimo dei Soci aven9 diri(o, una seCmana prima 
dell’adunanza. 
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DeC argomen9 devono essere immediatamente affissi 
all’Albo Sociale. 

L’Assemblea Ordinaria è regolarmente cos9tuita in pri-
ma convocazione con la presenza di più della metà dei 
Soci aven9 diri(o di voto ed in seconda convocazione 
con qualsiasi numero di partecipan9. Le deliberazioni 
dell’Assemblea Ordinaria sono prese a maggioranza dei 
votan9. 

L’Assemblea Straordinaria si riunisce, su convocazione 
del Consiglio DireCvo, con le medesime procedure pre-
scri(e per l’Assemblea Ordinaria, per: 

a) deliberare l’alienazione o l’acquisto di beni immobili; 

b) modificare lo Statuto; 

c) deliberare lo scioglimento dell’Associazione. 

L’Assemblea Straordinaria è validamente cos9tuita sia in 
prima che in seconda convocazione se è presente alme-
no 1/4 dei Soci aven9 diri(o, presen9 di persona o per 
delega. 

In ordine ai pun9 a) e b) l’Assemblea Straordinaria deli-
bera con il voto favorevole di 2/3 dei votan9. In ordine al 
punto c) delibera con il voto favorevole di 3/4 degli asso-
cia9 aven9 diri(o al voto. 

Le Assemblee Ordinaria e Straordinaria sono presiedute 
da un Presidente ele(o a maggioranza tra i presen9 
aven9 diri(o di voto e che non facciano parte del Consi-
glio DireCvo, del Collegio dei Probiviri e del Collegio dei 
Revisori dei Con9. Con le stesse modalità sono eleC il 
Segretario e, nel caso, tre Scrutatori. 

I Soci possono farsi rappresentare per delega in Assem-
blea. 

Ogni Socio ha diri(o ad un solo voto e può ricevere una 
sola delega. 

I componen9 il Consiglio DireCvo non possono ricevere 
deleghe. 

Hanno diri(o di voto e possono candidarsi a ricoprire 
cariche sociali i Soci in regola con i pagamen9 e che non 
abbiano subito un provvedimento defini9vo in corso di 
esecuzione. 

Le deliberazioni ado(ate devono essere riportate su 
apposito libro dei verbali delle Assemblee che rimane a 
disposizione dei Soci.

DeC argomen9 devono essere immediatamente affissi 
all’Albo Sociale. 

L’Assemblea Ordinaria è regolarmente cos9tuita in prima 
convocazione con la presenza di più della metà dei Soci 
aven9 diri(o di voto ed in seconda convocazione con 
qualsiasi numero di partecipan9. Le deliberazioni dell’As-
semblea Ordinaria sono prese a maggioranza dei votan-
9. 

L’Assemblea Straordinaria si riunisce, su convocazione 
del Consiglio DireCvo, con le medesime procedure pre-
scri(e per l’Assemblea Ordinaria, per: 

a) deliberare l’alienazione o l’acquisto di beni immobili; 

b) modificare lo Statuto; 

c) deliberare lo scioglimento dell’Associazione. 

L’Assemblea Straordinaria è validamente cos9tuita sia in 
prima che in seconda convocazione se è presente almeno 
1/4 dei Soci aven9 diri(o, presen9 di persona o per dele-
ga. 

In ordine ai pun9 a) e b) l’Assemblea Straordinaria deli-
bera con il voto favorevole di 2/3 dei votan9. In ordine al 
punto c) delibera con il voto favorevole di 3/4 degli asso-
cia9 aven9 diri(o al voto. 

Le Assemblee Ordinaria e Straordinaria sono presiedute 
da un Presidente ele(o a maggioranza tra i presen9 
aven9 diri(o di voto e che non facciano parte del Consi-
glio DireCvo, del Collegio dei Probiviri e del Collegio dei 
Revisori dei Con9. Con le stesse modalità sono eleC il 
Segretario e, nel caso, tre Scrutatori. 

I Soci possono farsi rappresentare per delega in Assem-
blea. 

Ogni Socio ha diri(o ad un solo voto e può ricevere una 
sola delega. 

I componen9 il Consiglio DireCvo non possono ricevere 
deleghe. 

Hanno diri(o di voto e possono candidarsi a ricoprire 
cariche sociali i Soci in regola con i pagamen9 e che non 
abbiano subito un provvedimento defini9vo in corso di 
esecuzione. 

Le deliberazioni ado(ate devono essere riportate su ap-
posito libro dei verbali delle Assemblee che rimane a 
disposizione dei Soci.


